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«Le politiche si possono misurare»
• Transizione digitale e transizione ecologica sono anche obiettivi strategici: 

l’Agenda 2030 dell’ONU, Unione Europea e Next Generation EU, le azioni 
di Biden, il PNRR. Progettare, programmare: svolta per salvare il pianeta

• L’Agenda 2030 (e il BES, in Italia) danno obiettivi misurabili

• L’esempio – orientato - di Barcellona e di altre città intelligenti

• L’impiego delle tecnologie digitali e di piattaforme interoperative di 
trattamento dei dati consente di fare misurazioni

• La rilevazione e il trattamento dei «big data» consente misurazioni e 
analisi predittive

• L’intelligenza artificiale renderà possibile una lettura profonda delle 
possibilità di programmazione e la misurazione di risultati, campo per 
campo e nell’insieme



Agenda 2030 dell’ONU (2015)



Il BES: esperienza italiana (2017)



«La sostenibilità si può misurare»

Sostenibilità
ambientale,
economica,

sociale

Una svolta: BES e Agenda 
2030 + Spinta dell’ASviS + 

NGEu e PNRR (e 
aggiornamento Carta di Lipsia 

e Patto di Amsterdam) =
Nuovi obiettivi

RCS, salto di qualità: 
indicatori > valutazione 

dinamica dei progressi > 
sostegno ai comuni associati



«La sostenibilità si deve misurare»

Efficacia
Trasparenza

Partecipazione

Contributo dal basso per il 
raggiungimento degli obiettivi 

globali: città e territori, 
competenze e aziende, 

cittadinanza attiva, 
in cooperazione.

Un brand di qualità 
per comuni capofila

Dare affidabilità: 
programmi basati, 

orientati, verificabili, 
sfidanti per  obiettivi 

innovativi:
grande valore politico

«Programmare 
globalmente, agire 

localmente»



L’ASviS: obiettivo territori



Commissione UE: «Città e comunità locali: 
migliorare l’analisi e il monitoraggio degli obiettivi»



Gli impegni del Governo italiano



Il protocollo d’intesa fra ALI e ASviS

Selezione 
degli 

indicatori

• Definire di un primo selezionato set d’indicatori da proporre agli enti locali che si associno in rete in 
una piattaforma promozionale e di supporto promossa da ALI per l’adozione degli indicatori di BES 
e delle Agende locali 2030 e l’accettazione di una misurazione-certificazione pubblica annuale

• Selezionare e elaborare i dati pubblicati dall’ISTAT, anche nell’ambito del progetto sperimentale “A 
misura di comune”,  e da altre fonti riferibili agli indicatori

Regioni, 
formazione

• Affiancare le Regioni in specifiche iniziative formative, interne e rivolte agli enti 
locali, volte a sensibilizzare, a diffondere le informazioni utili al raggiungimento 
degli indicatori di BES e degli obiettivi dell’Agenda 2030 riferibili alla dimensione 
delle politiche territoriali, a preparare i responsabili delle strutture interessate e gli 
amministratori

Sperimentazioni 
sui big data 

urbani

• Avviare sperimentazioni d’impiego dei big data urbani, rilevati, in particolare, da 
sistemi di mobilità e da monitoraggi ambientali, utili al raggiungimento degli 
obiettivi delle Agende locali



Partendo dagli indicatori: cosa può fare l’associazione 
RCS per stimolare e sostenere i comuni associati

• Si possono individuare dei campi d’azione, 
selezionandoli fra i più influenti a migliorare 
l’evoluzione degli indicatori

• Si fa la raccolta e condivisione di piani e progetti, si 
offrono servizi specifici (sulla piattaforma digitale che 
elabora anche i dati)

• Si danno linee guida e indicazioni d’azione per le 
«Agende locali 2030 – Piani d’azione per il comune 
sostenibile» e proposte di partecipazione a bandi e a 
misure di sostegno



Strategie e progetti per le Agende locali 2030: esempi

Ambiente urbano

INDICATORI
Goal 3, 7, 

11, 12 e 13

Economia 
circolare

(pianificazione, 
monitoraggio 

aziende di servizi)

Infrastruttura 
verde

(piantare alberi, 
regimazioni, 

percorsi fitness  
pedonali e ciclabili)

Stili di vita

(Città che 
camminano. Città 

che mangiano sano. 
Educazione, scuole)

Cura dei beni 
comuni urbani

(regolamenti d’uso, 
gestione sociale)

Monitoraggi 
ambientali 

(con l’analisi 

dei BIG DATA) Mobilità 

Sostenibile

(Pums, transizione 
elettrica)

Plastic free

(obiettivi, gestione 
percorsi, acquisti 

green)

Risparmio 
energetico

(bilancio e 
ottimizzazione del 

patrimonio)



Mobilità Sostenibile
(Pums, transizione elettrica, infomobilità)

• Raccolta e condivisione di piani e progetti

• Linee guida e indicazioni d’azione per le 
«Agende locali 2030» 

Pianificazione. 
Redazione dei PUMS 

secondo le linee 
guida del Mit

• Raccolta e condivisione di piani e di progetti

• Linee guida e indicazioni d’azione per le 
«Agende locali 2030» 

Redazioni di Piani 
attuativi; focus e progetti 

per la transizione 
elettrica e  per l’impiego 

dell’infomobilità

• Raccolta e condivisione di piani e progetti

• Linee guida e indicazioni d’azione per le 
«Agende locali 2030» 

Creazione di ecosistemi 
di utenza, realizzazione 
di survey, campagne di 

comunicazione 



Stili di vita urbani: attività motorie e buona alimentazione
(Città che camminano. Città che mangiano sano. Educazione, scuole)

• Raccolta e condivisione di piani e progetti

• Linee guida e indicazioni d’azione per le 
«Agende locali 2030» 

Elaborazione di 
protocolli (comuni, 

asl, ospedali-
università, regioni)

• Raccolta e condivisione di piani e progetti

• Linee guida e indicazioni d’azione per le 
«Agende locali 2030» 

Pianificazione urbana: 
nuovi standard (percorsi 
pedonali e ciclabili, aree 

dedicate, impianti)

• Raccolta e condivisione di piani e progetti

• Linee guida e indicazioni d’azione per le 
«Agende locali 2030» 

Formazione. Intese con gli 
istituti comprensivi. 

Campagne di 
comunicazione alla 

cittadinanza



Quando misurare gli indicatori?
• Frequenza annuale
• Ridurre gap tra dati e realtà: i comuni rivendicano 

basi dati attuali
• Ali si è accreditata con l’ISTAT per sperimentare il 

progetto. C’è una disponibilità da cogliere
• Servono target condivisi più ambiziosi di 

misurazione statistica, a misura di comune
• Obiettivo: misurare in confronto almeno gli ultimi 

5 anni disponibili



Com’è stato elaborato il set
• Il Comitato Scientifico
• In collaborazione con ASVIS (protocollo d’intesa)
• Dialogo sulla sperimentazione col Joint Research 

Center della Commissione Europea (sede a Siviglia)
• Esame indicatori SDGs, BES, VLR (Recensioni 

volontarie locali, il Manuale Europeo)
• Valutazione della disponibilità di dati certificati, 

aperti e trattabili
• Preferenza/priorità per materie di competenza 

diretta dei Comuni



Quanti sono gli indicatori
GOAL

N. 
indicatori

1 Sconfiggere la povertà 5

2 Sconfiggere la fame 2

3 Salute e benessere 10

4 Istruzione di qualità 6

5 Parità di genere 6

6 Acqua pulita e servizi igienico sanitari 5

7 Energia pulita e accessibile 8

8
Buona occupazione e crescita 
economica

5

9 Innovazione e infrastrutture 10

GOAL
N. 

indicatori

10 Ridurre le diseguaglianze 3

11 Città e comunità sostenibili 17

12 Consumi e produzione responsabili 3

13
Lotta contro il cambiamento 
climatico

3

14 Flora e fauna acquatica 1

15 Flora e fauna terrestre 7

16 Pace, giustizia e istituzioni solide 7

17 Partnership per gli obiettivi 3

Totale indicatori 101



La dimensione territoriale
Dimensione territoriale indicatori

Dimensione comunale 41
Dimensione comunale /
Evento sentinella

15

Dimensione sovracomunale 12
Di contesto 33

Ambito territoriale

Tutti i Comuni 73

Comuni capoluogo +27

Comuni costieri +1



Indicatori di contesto, esempi
(Fenomeni non di competenza ma importanti)

Occupazione / occupazione femminile
NEET (giovani senza impiego né in cerca)

Redditi personali / familiari
Posti letto per acuti

Lesività incidenti stradali
Impianti fotovoltaici

Qualità aria
Sicurezza urbana

Livello di istruzione / competenze alfabetiche-numeriche
Aziende settori alta tecnologia



Eventi sentinella, esempi
(Strumenti di pianificazione, obiettivi coerenti con gli SDGs)

PUMS
PAESC (ex PAES)

PEBA
Piano transizione al digitale
Master plan verde urbano

Nomina city mobility manager
Patti per la sicurezza urbana
Regolamento beni comuni

Piani urbanistici a consumo zero di suolo
SDGs nel DUP



Indicatori comunali, esempi
(Fenomeni di competenza esclusiva o prevalente)

Soglia di esenzione per addizionale IRPEF
Case popolari assegnate rispetto agli aventi diritto

Posti asili nido su domanda potenziale
Servizi digitali su IO/PagoPA

Mq parchi verdi per fascia 0/11
Km di piste ciclabili

Raccolta differenziata
Tempestività pagamento fatture

Riqualificazione energetica degli edifici comunali
Colonnine per auto elettriche

Auto ecologiche nel parco auto comunale
Incremento alberature da parte del comune



Cosa chiediamo ai Comuni aderenti

• Nomina di un referente tecnico
• Compilazione annuale del questionario 

(tramite piattaforma online)
• La prima volta con i dati degli ultimi 5 

anni disponibili
• Fissare obiettivi di miglioramento
• Impegnarsi a raggiungerli



Cosa diamo ai Comuni aderenti

• Relazione annuale utile per DUP, bilanci, 
pianificazioni

• Segnalazione criticità su cui lavorare
• Formazione specifica per la 

compilazione dei questionari
• Opportunità per migliorare (strumenti, 

servizi, finanziamenti)



Guardiamo al 2050…
Svoltare davvero: progettare un’ecologia integrale

«Cominciate a fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile. 
All’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile» (San Francesco)

«Noi non siamo Dio. La terra ci precede e ci è stata data» (Papa 
Francesco)

Grandi stati-continente legati da scambi più equi

Società glocali più intelligenti e giuste

«Programmare globalmente, agire localmente»


